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I FRUTTI DEL CANCELLIERATO 
In 15 giorni il prezzo delle patate è 

aumentato di 2 lire ti chilo. Il prezzo delle 
uova è aumentato di tre lire. Il costo della 
vita a luglio era già salito del 5°i0 rispetto 
a giugno. 
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L'AZIONE DEI SINDACATI CONTRO IL CAROVITA 

Il Goi/erno non ha dato risposta 
L'eseculivo della CGIL convocalo d'urgenza 
. Pantani e Ronchi prendono tempo - La Cefi di Roma contro fé 
zioni del Governo - Chimici, tessili e metallurgici in agitazione 

La voce dei Comuni 
AI termine della riunione svol­

tati ieri al Viminale sulle proposte 
della CGIL contro ti carovita, ab­
biamo avvicinato il compagno G'u-
seppe Dozza, undaco di Bologvn, 
che aveva partecipato alla riunio­
ne i» e; nuli (il di rappresentante del­
l''Asioctazione Comuni d'Italia 

— Qual'e la tua impressione sulla 
riunione'' — abbiamo chiesto al 
compagno Dozza 

— I binddci, e sono sicuro cii in­
terpretare Il pensiero di tutta la 
delegazione deIl'As.soclazIone Nazio­
nale elei Comuni, non tono molto 
soddisfalli delia seduta che abbia­
mo tenuto Allontanati dalle gravi 
cure della loio canea, essi ritene­
vano clie nell'incontio col Governo, 
incontro che era ovviamente al le-
.so. i problemi urgenti sarebbeio 
stati affrontati non soltanto di scor­
cio. e che, messi a conoscenza delle 
opinioni governative, i rappresen­
tanti della CGIL. | Sindaci e le 
Cooperative sarebbero stati chiamati 
ad una proficua collaborazione. 

Invece l'on Fanfanl, Ministro del 
Lavoro. Ì>1 è limitato a chiedere 
qualche ulteriore delucidazione di 
dettaglio sul memoriale presentato 
al Governo: mentre dichiarava che. 
per deferenza vei ,o 1 suol colle-

eli) de] Ministero. I quali non si 
etano ancora riuniti, non poteva 
esprimere alcuna Opinione. 

— Avete stabilito un piano di la' 
voto per l'immediato futuro? 

— Non si è nemmeno potuta fis­
sare la data di un prossimo In­
contro L'impegno assunto dall'ono­
revole Andreotti di una collabora­
zione dei rappresentanti popolari coi 
Ministri cosiddetti economici prima 
che il Governo prenda qualsiasi 
deliberazione, attende ancora d'es­
sere rispettato. Che cosa potremo 
riportare, di concreto, alle popola­
zioni che attendono I risultati del 
nostro viaggio a Roma? E jl Gover­
no come crede, che reagiranno que­
ste stesse popolazioni di fronte alla 
notizia che ancora nulla è stato 
concludo per porre rimedio alla lo­
to tristissima situazione? 

Queste le dichiarazioni del com­
pagno Dozza, Esiste dunque l'even­
tualità che ci si possa trovare net 
prossimi Qiorni di fronte a deci' 
tionl del Governo alle quali CGIL, 
Comuni e Cooperative non avranno 
potuto dare concretamente il loro 
contributo. E' evidente che. se que­
sta ipotesi dovesse verificarsi, tali 
organismi non potranno assumere 
responsabilità alcuna davanti ai lo­
ro associati e rapprejenfatf circa le 
deliberazioni che verranno prese 
dal Governo in una materia cosi 
grave • urgente. 

La riunione al inale 
IA>n. Andreott i prometteva g i o ­

vedì scordo — mentre asso lveva 
prat icamente tutte li funzioni di 
governo — che 1 Ministri ~ e c o n n -
n i c i „ avrebbero dato ieri, martedì . 
una ri.soo.sta esaur .ente al la C G I L 
in m e n t o al suo memor ia l e contro 
il carovita. 

Ma i ministri « e c o n o m i c i » si s o ­
no incaricati di sment ire l'on. A n ­
dreott i . La riunione di ieri al Vi ­
m i n a l e è stata una ripetizione de l le 
precedent i prese di contatto, in "cui 
il Governo si è s-empre tr incerato 
dietro una insufficienza di infor­
mazioni , pur di non dare una r i ­
sposta. •• - - - — — 

Solo l'on. Faniani , del ' membri 
dei Governo , e l'AHo Commissar io 
per l'Alimeditazione Ronchi , hanno 
partecipato alla r iun ione cui sono 
intervenut i i compagni Di Vittorio, 
Sant i e Bitoss i e i l dott. Cuzzanit i 
per la CGIL, Dozza, Fedel i , Vicard 
e Turchi per l 'Associazione dei C o ­
muni , S i lves tr i , Spinel l i , B o n v i c i -
ni e l'on. Tess i tore per le var ie or ­
ganizzazioni cooperat iv is t iche na ­
zionali . 

I rappresentanti dei lavoratori 
hanno esposto la r ivendicazioni e s ­
senziali contenute nel noto m e m o ­
riale, facendo presente l 'urgenza di 
provvedere dinanzi al la grav i s s i ­
ma s i tuaz ione economica e a l i m e n ­
tare che è di fronte a l le masse p o ­
polari i ta l iane. 

/ / « riferirò » di Fanfani 
Infatti, mentre nei mes i est ivi sì 

verif icava di sol i to un sia pure par­
ziale mig l ioramento del la s i tuaz io ­
ne. quest 'anno lo stato di disagio 
dei lavoratori si è andato invece ag ­
gravando, e la curva del co=to del la 
vita h a cont inuato a salire. Ma è 
stato imposs ib i le ot tenere dal l 'ono­
r e v o l e Fanfani alcuna risposta sod -
d\sfacente; anzi, il Ministro del L a ­
voro , dopo aver ch iaramente fatto 
comprendere di avere idee assai 
confuse su cosa s iano gli Enti Co­
munal i di Consumo, non ha voluto 
fare a lcuna ant ic ipazione sul s u o 
.< piano.» persona le contro il caro ­
vita. annunciato dai giornali del la 
sera. L'on. Fanfani ha detto al s o ­
lito. di .< doverne prima riferire ai 
collegll i 

Un punto s u cui i rappresentanti 
confederal i si sono part icolarmente 
battuti è que l lo de l l e misure per 
l 'apnrovvic ionamento dall 'estero e 
la dis tr ibuzione di generi di pr ima 
necess i tà e del la Immediata app l i ­
cazione del tesseramento differen­

ziato. L'obiezione del Governo è 
nota: gli errori verificatisi nella d i -
stribuziona ' del le tessere d i tipo 
« A », .< B . . e « C » non consent ireb­
bero per ora di appl icare il nuovo 
s istema di tesseramento. L'obbie­
zione è stata però smontata dai 
rappresentanti dei Comuni , i quali 
hanno dichiarato c h e tutte le o p e ­
razioni prepara tone e i necessari 
accertamenti potranno essera ul t i ­
mati entro il 30 se t t embre p. v . I 
rappresentanti del Governo , pur 
non dichiarando uff ic ia lmente di 
accettare i l tesseramento differen­
ziato, non hanno tuttavia so l levato 
obbiezioni su questa data, r.è sul la 
applicabil i tà di questa richiesta 
fondamenta le de l la CGIL. 

Al termine del la riuìTfone 11 c o m ­
pagno Di Vittorio ha dichiarato ai 
giornalist i che la CGIL ha insist i lo 
perchè l e questioni esaminate s iano 
portate a l più presto in s e d a de l i ­
berativa, e perchè rappresentanti 

della CGIL partecipino alla e labo­
razione del piano che sarà presen­
tato al prossimo Consiglio dei Mi­
nistri. 

Nuova riunione 

dei ministri « tecnici » 
Intanto, mentre è annui'ciata p e r 

stamattina una nuova riunione dei 
Ministri tecnici, che dovrebbero fi­
nalmente discutere il piano confe­
derale, Ja CGIL ha decido, da parte 
sua, la convocarmi ' urgente, per 
domani 21, alle ore 1G, del suo Co­
mitato Esecutivo. All'oc!.g. l 'esame 
della risposta governativa al m e ­
moriale confederale e le agi taz io­
ni in corso dei lavoratori de l le in­
dustria tessili, chimiche e metal­
lurgiche. 

Tessi l i e chimici , com'è noto, si 
avv iano verso scioperi parziali -su 
scala nazionale, in seguito all' irri­
g idimento degli industriali per la 
s is temazione dei lavoratori cos id­
detti •< equiparat i . . . i quali non si 
trovano ad avere un definito stato 
giuridico. I metal lurgici , da parte 
loro, sono in viviss ima agitazione 
di fronte al l 'atteggiamento negat ivo 
e di lazionatorio assunto dalla Con-
findustria e che impedisce la st ipu­
lazione del contratto nazionale di 
lavoro 

Ma il malcontento dei lavoratori. 
m tutta Italia, non si l imita al le 
categorie qui segnalate . La insoste­
nibi le situazione dovuta al continuo 
e a l larmante rialzo del costo della 
vita provoca numeros i ss ime moz io ­
ni di orotesta. che vengono inviate 
alla CGIL perchè s e ne faccia in ­
terprete. Fra le più notevoli , la 
mozione di protr-sta votata dalla 
Commiss ione Esecutiva della C.d.L. 
di Roma la quale ha chiesto alla 

II . COMITATO ESECUTIVO 
DELLA C.G.I.L. 

CONVOCATO PER DOMANI 

La Segreteria Confederale ha 
decìso di convocare per doma­
ni , 21 corrente , a l l e «ire 16, il 
Comitato Esecut ivo della CGIL 
per esaminare la risposta del 
G o v e r n o al memor ia l e del la 
CGIL s u l l e misure da adottare 
contro il carovita e su l l e agi ­
tazioni in corso dei lavoratori 
de l l e industrie tessil i , ch imiche 
e meta l lurg iche . 

Confederazione che, ove le tratta­
tiva che si s tanno svo lgendo col 
Governo non giungano presto a una 
favorevole conclusione, sia inizia­
ta .< una forma di energica azione 
s indacale su tutto il territorio na­
zionale ». 

L'arrivo a Roma 
dell'oli. De Nicola 

Il Capo dello Stato, on. Enrico De 
Nicola, interrompendo il suo perio­
do di riposo, è partito ieri alle ore 
15.30 da Napoli, diretto a Roma, ove 
o giunto alle 19.30. 

PANDIT NEHRU 
t \ < ' \- •'' -* < ^ • l 
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capo de l l ' lnduf tan . Il più grande 
Stato del la n u o r a India 

1.30 SETTEMBRE : MESE DI PROPAGANDA DELLA STAMPA DEL P. C. I. 

Per min granile c a i p p a nazionale 
di solidarietà verso la stampa min mi IN! a 

Contro gli attacchi alle libertà popolari la stampa comu­
nista rappresenta oggi una salda garanzia di verità e di indi­
pendenza, una forza essenziale della democrazia repubblicana 

La Segreteria del P.C..I. romanica: 

e / ,a Segreteria «/*7 P-C.l. ha de­
cito di lanciare ariette quest'anno 
per il periodo dal l. al 30 tettem-
bre, una grande campagna naziona­
le di sostegno e di solidarietà verso 
la stampa comunista. 

A'fl/ Ì946 il mete di propaganda 
della stampa comunista Ita avuto un 
successo innegabile. (ìrandi fette 
popolari hanno raccolto intorno ai 
giornali del Partito comunista mi­
lioni di italiani. I risultati della tot-
inscrizione nazionale prò l tuta han­
no superato di gran lunga le pre-

CO!\FEREl\ZA STAMPA SULVVMOÌSE DOGANALE 

Campili* 
per i trust 

vuole porte aperte 
e cartelli "occidentali,, 

L'on D e Gasoeri è g iunto a R o ­
ma in aereo al le 12,30 di ieri. D o ­
po un pr imo contatto a scopo i n ­
formativo con i t u o i p iù immediat i 
collaboratori egl i ha pres ieduto al 
Viminale n e l pomerigg io una riu­
nione al ia qua le hanno partecipato 
i Ministri Sforza, Merzagora, D e l 
Vecchio, Fanfani , Togni (il quale 
a v e v a dichiarato di essere «indi­
sposto » quando s i era trattato di 
partec ipare al la r iunione con la 
C. G. I. L.) Cappa. Al la r iunione 
l'on. Campil l i ha fatto una espo­
s iz ione sui lavori in corso nei vari 
comitati incaricati di preparare gli 
e lementi per il < p iano Marshall ». 
Mentre la r iunione era ancora in 
corso il Ministro Sforza s e n e è a l ­
lontanato per recarsi a l l 'Ambasc ia­
ta A m e r i c a n a d o v e h a avuto un 
col loquio con l 'ambasciatore Dunn. 
Su tale co l loquio non si è avuta n e s . 
suna dichiaraz ione uff ic iale . Esso 
v iene però m e s s o in re lazione con 
le var ie trattat ive in corso e che 
vanno appunto dal P i a n o Marshall 
fino al e Trattato di amicizia » con 
gli Stati Uniti m via di e labora­
zione. 

Lo sciopero arenerai e 
nella provincia di Varese 

Solo i servizi pubblici funzionano - Anche i metallurgici bresciani 
sospendono il lavoro per protestare contro la serrata della lempini 

VARESE, 19. — t lavoratori della 
provincia di Varese hanno Iniziato 
questa mattina lo sciopero jtenerale. 
Continuano a prestare la loro opera 
solo 1 lavoratori addetti ai servizi 
dell'acqua, dell'elettricità, del gas. del 
panifici e el i ospedalieri. 

Una grande folla di lavoratori si è 
raccolta alle ore 9 nel centro della 
città, per ascoltare dalla voce dei 
rappresentanti sindacali le direttive 
di Jotta. La Democrazia Cristiana si 
è pronunziata, in un comunicato, con­
tro io sciopero ed il suo rappresen­
tante sindacale non si è presentato 
al comizio di questa mattina. Tra 1 
numerosissimi lavoratori democri­
stiani presenti la notizia ha provo­
cato vivo risentimento. 

Sembra che a questo proposito, li 
rappresentante della corrente demo­
cristiana n«Mla C.G.IX., Pastore, che 
attualmente si trova in Val d'Aosta, 
allarmato per la posizione assunta 
dalla D. C. di Varese, abbia deciso 
di recarsi sul posto. 

Lo sciopero s i è Iniziato dopo che 
1 rappresentanti degli Industriali, alla 

fine di cinque giorni di discussioni. 
avevano ancora una volta rifiutato di 
accettare le proposte fatte dal Mini­
stro Fanfani In sede di arbitrato. 

E* Interessante notare che la ser­
rata che ha dato origine a questo 
sciopero, fa seguito ad una numerosa 
serie di serrate verificatesi nella no­
stra provincia nel corso di due mesi. 

Frattanto. In seguito ad una nuora 
serrata della Tempini. anche i lavo­
ratori metallurgici bresciani hanno 
Ini/lato oggi lo sciopero generale. 
L'origine della nuova vertenza risie­
de nel tentativo compiuto da parte 
degli industriali di licenziare, senz* 
giustificazione, 21 operai facenti pai-
ie delle commissioni Interne. 

Due operai feriti 
da bombe a mano 

REGALBUTO. 19. — Quattro boni 
be a mano tipo < Breda > sono state 
lanciate da due sconosciuti sullo 
spiazzo antistante la sede della mi 

niera di zolfo « Gibellina ». Due ope­
rai, in seguito alla esplosione, han­
no riportato leggere ferite. 

STRANI EFTETTT DI UN rW.MI?TE 

. Bovini uccisi 
e m a n d r i a n i p a r a l i z z a t i 

AOSTA. 19. — Verso la una della 
scorsa notte, durante un improvviso 
e violento temporale, il fulmine ca­
deva sull'Alpe di Chatelanaz. a quo­
ta duemila, sulla famosa Conca di 
Pila Entrando ed uscendo dalle por­
te laterali aperte, la violenta scarica 
atmosferica attraversava una stalla 
ammazzando 19 bovini e tre vitelli e 
taceva crollare un assito appeso al 
tetto, su cui dormivano, come « in 
uso m alta montagna, tre mandria­
ni l quali cadevano rimanendo sve-
nun ed ancorché avessero ripreso 1 
sensi dopo alcune ore. non poteva 
no recuperare il movimento parziale 
degli arti Inferiori e super ic i | 

CHE COSA SI FABBRICAVA NELLO STABILIMENTO CHIMICO DI "LARR1NAGA„? * 

400 morti e 8000 feriti nell'incendio di Cadice 
Lo scoppio di centinaia di torpedini - 100 operai ingoiati dal terreno- Quasi 
tutti i malati di un orfanatro/io uccisi nei Joro letti - L'esodo di 80.000 abitanti 

'STI i ; ,o jprc ia le dell* A P. per 
« l'L'nirri >. 

S F E R N A N D O . 19 — S t i a m o 
raccogl iendo qui . nella piazzetta 
di S. Fernando, su l l e cui candide 
mure .si r iveroerano i lontani b a ­
gliori di Cadico, l e notiz ie sug l i 
incendi di cui udiamo il crepitare. 
sugli scoppi che cont inuano s a l ­
tuar iamente a farsi udire , su l la 
«-migrazione di 80 mila abitanti 
che v e d i a m o trascorrere c o m e 
una f iumana intorno a noi. 

L' i so lamento in cui fu lminea­
m e n t e s o n o p iombate Cadice e 
tutta la zona circostante iercera 
al cadere de l l e tenebre ha tenuto 
s: può diro nascosta la paurosa 
entità del disastro Ma le pr ime 
prec i se not iz ie furono ta lmente 
gravi da far convocare a S. S e ­
bast iano il Consig l io dei Ministri. 
E tutta la Spagna ora non asco l ­
ta che q u e s t e voci de l l e s u e ra­
dio. che ques to stri l lare per l e 
s trade rìe-i suoi giornalai , che II 
funebre squi l lar de l l e s u e c a m -
pane , - intoccanti per la pace dei 
morti di Cadice . 

LJ» popolazione non sa ancora 
raccontare come sia accaduta la 
catastrofe. 

P o t e v a n o essere l e 31,30 Hrc*. 
D ' improvv i so u n l a m p o «norma 

percorse il c ielo. Quindi segui 
il t erremoto d icono gli abitanti 
di Cadice e di tutti i paesi della 
sua provincia: « apparvero » i 
fuochi del l ' inferno riferiscono I 
pochi abitanti di Punta le* che s o ­
no ancora vivi , che riescono a 
parlare e » ricostruire la tragedia. 

A Punta les es i s te uno dei più 
importanti s tabi l imenti chimici 
militari spagnol i , col legat i natu­
ra lmente col le instal lazioni del la 
Marina. S i dice che il pr imo s c o p ­
pio. de terminato forse da c o m b u ­
st ione naturale per l 'enorme ca ­
lore del la giornata, s ia a v v e n u t o 
nel reparto chimico. Da questo 
il fuoco si es tendeva al reparto 
torpedini d o v e cento di ques te . 
dapprima in una esplos ione s i ­
multanea , poi a grappoli hanno 
seminato la morte e il disastro. 
P e r l e pr ime due ore la popo­
lazione non trovò un Istante di 
requie. Stordita, cont inuamente 
in sussul to , senza comprendere di 
cosa s i trattasse, udiva ques to 
interminabi le ripetersi di de f la ­
grazioni, e v e d e v a in un incubo 
pauroso le pareti, dapprima o f f e ­
se , quindi scrostate, «bricciolarsi 
f inalmente e precipitare senza 
poter più sopportare questo s e g u i ­
to Implacabile di urti . 

Lm not iz ie più tragiche c o m i n ­

c iarono a percorrere le strade 
nel le tenebre e passare di boc ­
ca in bocca tra gente smarrita 
che cont inuava a comunicarsele 
e r ipeterse le senza agire, senza 
riuscire a trovar un piccone, a 
preparare una lettiga, a raggiun­
gere un ospedale . 

Cento operai tcomparai 

Io sono entrato stamani v e r ­
so l'alba a Cadice, prima che un 
provved imento instaurato a mez ­
zogiorno precludesse la perma­
nenza di qualsiasi giornalista e 
confiscasse i film o le lastre ai 
fotografi. Si parlava del l 'Orfano­
trofio « La Casa Cuna • con qua­
si tutti i malati uccisi nei loro 
letti; di un piccolo laboratorio v i ­
ciniss imo agli stabil imenti « Lar-
rinaga • che sembra sia stato i n ­
goiato dal terreno coi suoi 100 
operai del turno di notte. 

Ma era impossibi le fare qual­
siasi bi lancio; le co lonne stesse 
di autoambulanze che si v e d e v a ­
no coi loro fari accesi attraverso 
la penisola , non sapevano ove 
rivolgersi tanto le indicazioni 
«rano numerose , discordanti, pre­
cipitate. 

Starnaci* U folla, dopo essenti 

al lontanata, ha ricominciato ad 
affluire per curare i parenti che 
all'ora del l 'esplos ione erano in 
genere fuori casa. Ma la sua p r e ­
senza cominc iava a diventar p e ­
ricolosa per cui si cominc iò a 
sgomberare . 

Ora da tut te l e citta spagnole , 
con tutti i mezzi partono le of­
ferte di a iuto . 

Nel la città pat tugl ie che percor­
rono le s trade , v ig i lando sul le ca ­
s e abbattute o abbandonate , hanno 
costituito un cordone intorno al 
cantiere dei sommergìb i l i . 

Il bilancio delle vittime 
Quanti sono i morti d issemi­

nati fra Cadice e l'arco di costa 
colpito da l la catastrofe; Chissà? 
Chi può dirlo? Quattrocento mor ­
ti; 6000, 7000 perf ino 8000 feriti 
si sente dire. Ma nessuna cifra 
può trovar credito . Tutte posso­
no essere di gran lunga super io­
ri come di gran lunga Inferiori 
alla realtà. Cadice è stasera una 
tomba su l la qua le ben pochi pos­
sono gettar lo sguardo. 

Fri. poco anche l e onde brevi 
che si spr ig ionano dall 'antenna del 
peschereccio taceranno. Incomin­
cerà al lora Ut terribi le conta. 

AUBTJRN 
• (del l 'AJ'ociated Pres i ) 

Al t e r m i n e del la r iunione dei Mi­
nistri al Vimina le , Campill i ha te­
nuto u n a conferenza s tampa 

Campi l l i ha confermato c h e l'ini­
ziat iva del la proposta è partita 
dalla de l egaz ione i tal iana. 

I l « progot to » d i C a m p i l i ! 
Egli ha dichiarato che il proget ­

to de l l 'un ione dogana le è ancora 
al lo s tud io e si avrà una d e ­
c i s ione nei prossimi giorni . In 
ogni m o d o , s e fa l l i sce i l t entat ivo 
di una u n i o n e genera le verrebbero 
tentate da l l e unioni così de t t e re­
gionali fra d u e o p iù paes i . 

N e s s u n a indicaz ione concreta egli 
ha dato, però , su l la e f fet t iva v o ­
lontà dei 16 partecipant i a l la Con­
ferenza di Par ig i ad ader ire alla 
iniz iat iva i tal iana. E' r isul tato a n ­
zi confermata la pos iz ione negat i ­
va assunta dal la Gran Bretagna , la 
qua le e s s e n d o g ià legata da rap­
porti preferenz ia l i con i suoi D o -
minions , dovrà necessar iamente 
consultars i con ess i , e poi e v e n t u a l ­
m e n t e o d a r e la propria ades ione 
o provocare una prima ser ia rottu­
ra ne l l o s c h i e r a m e n t o dei partec i ­
panti . 

Ci potrebbe a n c h e essere un'altra 
so luz ione a ques to r iguardo: e c ioè 
che l 'Inghilterra entri a far parte 
de l l 'Unione in m o d o indiret to , con­
t inuando a far b locco per conto pro ­
prio. In questo m o d o si otterrebbe 
una - cos te l laz ione di blocchi ». tut­
ti impegnat i , nella coordinazione 
generale , a l l 'ubbidienza al la b a c ­
chetta amer icana . L'on Campil l i 
non ha saputo d a r e a lcuna sp iega­
z ione precisa , né a lcun dato con­
creto s u l l e or ig ini e la portata del la 
proposta i tal iana Egli per e sempio 
nulla ha det to su l fatto se effett iva­
m e n t e c o n v e n g a all'Italia un 'un io ­
ne dogana le con paesi c o m e la 
Francia, che sono industr ia lmente 
più forti 

U n a grave affermazione è stata 
fatta dal l 'on. Campil l i a p r o p o ­
sito de l la l ibertà di iniz iat iva 
di cui godrebbe i l nostro paese, 
<e dopo a v e r aderi to ad u n a unione 
doganale europea des iderasse st i ­
pulare un part ico lare trattato di 
c o m m e r c i o con una N a z i o n e che 
non avesse aderi to al principio del ­
la Conferenza di Parigi . L'on. Cam-
pilli ha detto c h e in caso di un ione 
doganale o con tutti i paes i euro­
pei o c o n a lcuni di essi, l 'Italia do ­
vrebbe subordinare al l 'approvazio­
ne di ogni g o v e r n o contraente , ogni 
atto d e l g e n e r e . In ques to m o d o se 
domani s i real izzasse , supponiamo, 
un'unione fra l'Itaiia e la Francia, 
s e i l nostro paese des iderasse st i ­
pu lare u n trattato di c o m m e r c i o 
con la Po lon ia , p e r l ' importazione 
del carbone , i l nostro g o v e r n o non 
potrebbe far c i ò senza autorizza­
zione de l la Francia . Quindi la n o ­
stra az ione economica verrebbe l i ­
mitata dagl i interess i economic i dei 
paesi contraent i . 

De l resto la realtà alla qua le la 
de legaz ione ital iana si è trovata di 
fronte a Parigi , non è la p iù rosea. 
Lo s tesso Campil l i non ha potuto 
non rilevare l e difficoltà che si op­
pongono e c h e sono notevol i . 

I b a c i n i I d r o e l e t t r i c i 
Per quanto si r i fer isce ad altri 

problemi concret i . Campi l l i ha 
esposto m o l t o s o m m a r i a m e n t e le 
l inee di un progetto di pianifica-
7 ione de l l ' energ ia e let tr ica attra­
verso lo s frut tamento de l l e risorse 
idriche del mass icc io a lpino e del le 
risorse t e r m i c h e de l bac ino della 
Ruhr. In ques to m o d o la produ­
z ione idroelet tr ica verrebbe centra­
lizzata e affidata a d u e Consorzi . 
uno p e r la produz ione l'altro per 
il trasporto del l 'energia . Si tende . 
in altri termini , ad accentrare tutta 
l 'economia europea intorno ad una 
del le industr ie -chiavi , arr ivando ad 
un effett ivo control lo su l l e indu­
strie dei vari paesi 

In ques to m o d o ci sarebbe un v e ­
ro e proprio a v v i o ad un comando 
unico a carattere industriale , cosa 
che por terebbe pr ima che a una 
soluzione economica del problema 
idroelettr ico europeo , ad una so lu­
z ione pol i t ica. Insomma il proble­
ma del l 'energia d iventerebbe un 
mezzo di press ione da parte dei 
paesi e c o n o m i c a m e n t e più forti 
sui paesi p iù bisognosi e debol i . 

N e l corso de l la conferenza è sta­
to anche accennato ad una terza 
misteriosa proposta i tal iana, sulla 
qua le però l'on. Campil l i ha c o n ­
servato il p iù stret to r iserbo. SI è 
parlato anche di una proposta be l ­
ga -o landese per la convert ibi l i tà 

de l l e m o n e t e e u r o p e e fra di loro, 
per fac i l i tare gli scambi c o m m e r ­
ciali . su l la base de l dol laro . 

Infine Campi l l i ha b r e v e m e n t e 
accennato al prob lema del la util iz­
zaz ione de l la m a n o d'opera ecce ­
dente ne i var i Paes i . 

La nuova fase 
dei lavori dei " 16 „ 

x- (Dal nostro corrispondente) 
P A R I G I . 19. — La Conferenza eco­

nomica eu ropea è entrata m una 
nuova fase. I comitati tecnici fiatino 
/a rminolo i loro ravportt sui otsnyni 
e le possibilità economiche di 09111 
s*ngola nazionale 

Contemporaneamente si stanno svol­
gendo degli importanti negoziali sul 
problema della convertibilità delle 
valute e dell'unione doganale europea. 

Str Oliver Franki ha sollecitato i 
capi delle varie dcleaazioni presen­
ti a Parigi ad esporre le grandi ti­
nge della politica del loro paese e 
Vaneggiamento dei loro governi per 
quanto concerne la creazione della 
unione doganale europea. 

l.'on. Tremelloni, dopo aver rile­
vato che è giunta l'ora del federa­
lismo europeo, ha affermato che que­
sta unione non dei'c limi/arsi esclu-
sivamente alla politica doganale, ma 
deve riguardare anche i sistemi mo­
netari. i trasporti, la manodopera, ecc 
Secondo l'on. Tremelloni. l 'unione do-
ganale dovrebbe procedere per tap­
pe. eliminando progressivamente «tut­
to ciò che ostacolo gli scambi ». 
« L'Italia — lia affermalo l'on. Tre­
melloni — auspica la creazione in 
Europa di due o tre vasti spazi eco­
nomici ». 

L U I G I C A V A L L O 
(Continua In 2 pag.. 1. cri ) 

visioni, loti andò nel giro di poche' 
settimane i 31 milioni. Il raggio di 
diffusioni* della stampa comunista è 
stato allargato in tutto il Paese, rag­
giungendo le località più isolate « 
centri fino ad allora mai toicati. 

Gli obiettivi 
Il mese di propaganda dvl 194? 

i / m ' segnare un'altra tappa <u que­
llo cammino. Gli obiettivi rimanga­
no am ora oggi: l'aumento della dif­
fusione; la raccolta dei tnexzi finan­
ziari indispensabili ad una azienda 
editoriale moderna: la intelligente 
popolarizzazione delle battaglie, che 
la stampa comunista conduce ormai 
da un trentennio in difesa dei la­
voratori italiani. 

Ma la campagna deve etsere con­
dotta quest'anno con un impegno ed 
una energia maggiori per realizzare 
un patso alanti decisivo. Lo richie­
dono 1 compiti nuovi e difficili che 
Manno dinanzi al partito e ai lavo­
ratori e la gravità che la questione 
della stampa tiene assumendo in 
Italia. 

L'off elisila per liquidare Vinfluen-
za dei giurnuli democratici %ulla opi­
nione ' pubblica ha pre*o in questi 
ultimi mesi aspetti scandalosi. Il più 
recente episodio è quello della cac­
ciata di quei giornalisti, che, alla 
direzinnr e nelle redazioni dei gior­
nali cosiddetti di informazione, ave-
1 ano portato una linea di indipen­
denza e di schietta fede democra­
tica. Al loro posto sono stati inse­
diati uomini che avetano seri ito la 
dittatura fascista e la monarchia, e. 
in taluni rasi persino piopagaudistt 
del nefasto regime di Salò. Di fatto 
oggi i quattro quinti della stampa 
« indipendente » tono palesemente 
sotto il lontrollo e agli ordini del 
grande i o pi tale e delle forze che 
lai orano contro la Repubbliia, con­
tro la pare e contro il progresso. 

Contemporaneamente i gruppi che 
dispongono delle cartiere è delle ti­
pografie, mediante Finimento pro­
gressivo e ingiustificato del prezzo 
della carta « delle tariffe di stampa. 
cercano di porre in serie difficoltà 
i giornali dei partiti democratici, I 
quali non sono foraggiati e sostenu­
ti dai milioni dei banchieri e dei 
plutocrati. 

I.a stampa comunista, grazie al­
l'appoggio entusiastico di milioni di 
lettori, ha resistito con sui cesso ed 
è riuscita, anzi, a migliorare le prò 
prie posizioni. In ogni parte d'Italia 
essa ha levalo alta la voce dei la­
voratori contro il coro dei fogli in­
feudati al grande capitale. Ma, pei 
la scomparsa o per la diminuita di]' 
fusione dei giornali che erano 
espressione di altre forze democrati-

La capitale della Macedonia 
raggiunta dai partigiani 

GHSAJ. arruolano "disnlacpd pprsom., ppr ì'psprcìlo monanhirn 

A T E N E , 1» — Unità di part ig ia ­
ni grec i h a n n o at taccato oggi la 
cap i ta l e del la Macedon ia , Naussa , 
Invadendola e d i s t ruggendo le i n ­
sta l laz ioni mi l i tar i de l l 'eserc i to 
g o v e r n a t i v o . Raggiunt i gli obbie*-
i i v i , i reparti attaccanti s i s o n o 
ritirati ne i dintorni del la città. 

U n g r u p p o di o l tre 200 part ig ia­
ni ha at taccato ieri M o s h o n o n . ne i 
pressi di F lor ina . Il c o m b a t t i m e n ­
to è durato o l t re c i n q u e ore . ed 
è t e r m i n a t o con una dura sconf i t ­
ta de l la mi l iz ia fascista. 

Ci tando not iz ie da B r u x e l l e s , il 
corr i spondente s p e c i a l e de l la P r a v -
da da Parigi s c r i v e oggi che uf­

ficiali de l l 'eserc i to s ta tun i t ense 
s tanno cercando di cos tr ingerò 
< Dispiaceri persons > ad arruolarsi 
in un eserci to s p e c i a l e per c o m ­
battere j partigiani greci . 

« Par lando con " Displaced p e r ­
sona " — dice la not iz ia — gli uf­
ficiali h a n n o d ich iarato c h e gl i 
amer icani stav&no creando un 
eserc i to s p e c i a l e in Grec ia ed h a n ­
n o vantato le condizioni a l le q u a ­
li v e n i v a fatto l 'arruolamento ». 

N e s s u n a d e l l e « Di sp laced p e r ­
sons » si è arruolata v o l o n t a r i a m e n ­
te ne l l 'eserc i to spec ia le , e gli uffi­
cial i amer .can l sono ricorsi a l l e 
m.nacc ie . 

c/ie, essa si trova a tombatiere una 
battaglia ben più difficile. 

Ognuno può intendere che in 
questa situazione la campagna per 
il sostegno alla stampa comunista 
costituisce più che mai un aspetto 
della lotta generale per la difesa e 
il consolidamento del fi onte demo-
erotico. Contro gli attacchi alle li­
bertà <he vengono dal governo rea­
zionario, tontro la sistematica cam­
pagna di laltinnie al regime demo-
cratiio, tontro i portai ove di inte­
ressi stranieri, la stampa comunista 
rappresenta oggi una garanzia di t e-
ritti e di indipendenza, una forza es­
senziale della democrazia repubbli' 
cuna. 

L e b a t t a g l i e 

d e l l a s t a m p a c o m u n i s t a 
In numero sempre maggiore di 

iluliane e di italiani constala ogni 
niorno che la stampa comunista h 
l'unica guida sicura in mezzo al di­
lagare della calunnia e della disin­
formazione: è la stampa the meglio 
indica a ciascuno tome lottare in 
difesa del proprio lavoro, del pro­
prio risparmio, della propria fami­
glia, delle libertà democratiche, del­
la patria tinnitile. Lotta 1 unirti il 
carolila e l'inflazione, lotta per la 
paté e rindipendenza d'Italia, lotta 
in difesa delle libertà democratiche 
e repubblicane; queste sono le bat­
taglie che ogni giorno la stampa co­
munista sostiene per tutti i lai ora­
tori italiani. 

Perciò il P. C. I. per il mese di 
propaganda della stampa t omunista 
fa appello non solo a tutte le orga­
nizzazioni del Partito, ai militanti, 
ai simpatizzanti, ma ai milioni di 
italiani, i quali non vogliono che eli 
organi che orientano l'opinione pall­
idità divengano esclusivo monopolio 
di un pugno di grandi inpitah-ti, 
padroni delle tipografie, dei gior­
nali, delle cartiere. 

L o t t a p e r l a l i b e r t à 

d i o p i n i o n e e d i p r o p a g a n d a 
17 mese di propaganda della stam­

pa comunista vuole avere questo 
carattere largo, che supera gli oriz­
zonti dell'interesse di Partito e thta-
ma alla lotta per tuia effettii a li­
bertà di opinione e di prtipuganda, 
contro il monopolio del grande t a-
pitale sulla stampa, per la onestà *» 
la verità delle informazioni. 

Tale orientamento dovranno mi­
re le manifestazioni che le organiz­
zazioni di partito promuoveranno. 
in settembre, in tutta Italia: grandi 
feste popolari, sottoscrizione nazio­
nale prò Unità, comizi, convegni dì 
amici della stampa comunista, ini­
ziative culturali e assistenziali, ga­
re di diffusione e strillonaggio dei 
giornali e dei periodici. 

Una cura particolare dovrà are-
re la propaganda a favore delTOr-
gano centrale del partito « fUnitn », 
il foglio che in un trentennio di lot­
te gloriose è divenuto il grande gior­
nale del popolo italiano, la bandiera 
del movimento operaio e un simbo­
lo di indipendenza nazionale. 

La segreteria del P.C.I. per il suc­
cesso del mese di propaganda, conta 
suirazione intelligente e sullo slan­
cio di tutte le organizzazioni del 
Partilo, dalle cellule di base ai Co­
mitati Regionali. Comprendono 1 mi­
litanti la funzione fondamentale dm 
la stampa comunista assoli e orila 
battaglia democratica in corso nel 
nostro Paese. Trasfondano in strali 
sempre più larghi del popolo la con­
vinzione che la stampa comunista 
è un'arma decisiva per • la vittoria 
della democrazia, lavorino con te­
naria a irrobustire quest'arme, a 
renderla più efficace, ad assicurarle 
nuovi successi contro i nemici della 
libertà, del progresso, della pace ». 

Boriali con 19' di vantaggio 
è in testa nella classifica generale 

Bresci# Ockers e Boriali giungono a Biemme con 27' di van 
taggio su Kubler e 35' su Coppi - Bresci vince in volata 
(Nostro s erv i z io part icolare) 

B I E N N E . 19 
Troppo si è det­

to negli ambienti 
del Giro della 
Sviztera che Bar-
tali ha potuto con­
servare ieri sera 
la maglia gin i la 
grazie alla colla­
borazione valida 
del suo rivale : 
Fausto Coppi e 
questo non è pia- * 
citifo ni f iorentino Giu l io Bresci 
che non v u o l e a-
vere conti aperti coi tortoncse 
Cosicché stamane non celava cupi 
propositi di riscatto; voleva dimo­
strare che può vincere il Giro del­
la Svizzera senza bisogno di a iu t i 
da Coppi. FI quale peraltro non era 
i n floride condizioni: il v i s o l u n o o 
lungo , un color i to cereo r i v e l a r o n o 
un'altra brutta nottata. Battali do­
veva anch* sbarazzars i da quel 

bel t ipo di Kubler che lo incalza­
va in classif ica cenerate . 

Coùcchè alla partenza da Stdn. 
cominciano le ostilità. Il gruppo si 
sgrana e Coppi è già fra ol i s t a c ­
c a t i . m e n t r e Kubler tiene duro a 
più non p o j i o . ' La tappa odierna 
comprendeva la scalata del Colle 
del Pillon, m vetta al quale era 
posto il traguardo per il Premio 
della Montagna, ma prima delle 
rampe del colle., bisognava scala­
re anche la salita di Le Sepeuj ter­
reno favorevole, dunque a Banali 
che se ne va in compagnia di UT» 
o r u p p r f f o di audaci che man mano 
si assottiglia. Bresci, che deve le 
sua partecipazione al Giro della 
Svizzera grazie alle insistenze di 
G i n o , gli è accanto, ma b e n presto 
non riesce a reggere e c e d e p e r 
poi effettuare un eccellente ritorno 
ed unirsi al gruppo del leader» c h e 
prima del culmine delta s a l i t a di 
L e Sepeu (Kmt fili) comprende so­
lo Battali, Schaer, Ockers, il co­
riaceo Koblet e D iaoe lmann . F a u ­

s t o Copp i e ormai lorttano ed una 
caduta ha peggioralo ancora mag­
giormente la sua posizione 

Subito dopo la discesa di Le Se-
P"y, ha imzto la scalata del colle 
del Pillon che fa due vittime fra il 
drappello di testa: sono Koblet e 
Dipgelmann che perdono contatto e 
lanciano filare Battali e gli a'tri 
verso la vetta. 

Bresci e Battali fan-io l'andatu­
ra e i passaggi m vetta avvengono 
nel seguente ordine- I Barfo l i te. 
auito a ruota da Schaer e Bresci; 
Ociets ttansita con appena 17 se­
condi di tiiatdn Fnckers è a 4' IX"; 
Gens a .V IX'. Acketmann a 5' 22", 
Gituot a 5*.W". Kublet a 5 57", 
Pasqumi a fi' 00". 

Dopo questo quarte traguardo la 
classifica per il Gran Premio della 
montagna è il tegnente: J B i r f n l l 
39 punti; 2. Ockets 27. 3 Kubler ?5, 
4 Deptedhommi 17, .5 B r e s n ffi, 
ecc. 

Nel l a df jc rsa su Gstaad (WO chi­
lometri) Ockers si unisce a Buttali, 

\ -.' « J . 
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